Allegato 2

APPROFONDIMENTI TEMATICI

La proposta di legge n. 534, nel rispetto delle competenze legislative delineate dall’articolo 117 della Costituzione in materia di  tutela della salute, individua negli articoli 2 e 3 una serie di prestazioni a favore dei soggetti affetti dal morbo di Hansen. In particolare, il provvedimento prevede la fornitura gratuita di tutti i farmaci utili o necessari per il trattamento della malattia e delle sue manifestazioni, l’espletamento gratuito di tutti gli esami diagnostici e degli accertamenti di laboratorio connessi con la malattia e il rimborso delle spese di viaggio sostenute per raggiungere il centro territoriale di riferimento. La proposta di legge, altresì, prevede l’innalzamento della soglia di reddito al di sotto della quale viene erogato, nei confronti dei soggetti affetti dal morbo di Hansen, il sussidio previsto dalla normativa nazionale.

A questo proposito, però, è opportuno precisare che la fornitura gratuita di tutti i farmaci, l’espletamento gratuito degli esami diagnostici nonché il rimborso delle spese di viaggio sostenute per raggiungere il centro territoriale di riferimento, rientrano espressamente tra le prestazioni già previste dalla normativa nazionale come  livelli minimi di assistenza a favore dei malati del morbo di Hansen.  

In particolare, l’allegato n. 1 del D.M. 18 maggio 2001, n. 279 “ Regolamento di istituzione della rete nazionale delle malattie rare e di esenzione dalla partecipazione al costo delle relative prestazioni sanitarie, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124” individua anche il morbo di Hansen, tra  le malattie rare per le quali è riconosciuto il diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza sanitarie incluse nei livelli essenziali di assistenza. 

Altresì, l’allegato n. 1 del  D.P.C.M. 29 novembre 2001 “ Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, nell’ambito delle prestazioni di assistenza sanitaria garantite dal servizio sanitario nazionale individua  forme di assistenza specifica rivolta a particolari categorie di cittadini, tra i quali vi rientrano anche i soggetti affetti da morbo di Hansen, ai quali viene riconosciuta espressamente la fornitura gratuita degli accertamenti diagnostici e dei farmaci specifici, nonché delle spese di viaggio necessarie per l’esecuzione del trattamento.

E’ prevista, infine, a livello nazionale, anche una normativa specifica in materia di provvidenze a favore dei cittadini affetti dal morbo di Hansen. A questo proposito è stato previsto un apposito sussidio dalla legge 31 marzo 1980, n. 126 “ Indirizzo alle regioni in materia di provvidenze a favore degli hanseniani e loro familiari”, la cui entità è stata rivalutata con la legge 27 ottobre 1993, n. 433 “ Rivalutazione del sussidio a favore degli hanseniani e loro familiari”, nonché, da ultimo, con la legge 27 dicembre 2002, n. 289 ( legge finanziaria 2003).

Pertanto, la proposta di legge ribadisce le prestazioni già individuate e garantite dalla normativa nazionale di riferimento con una specificità soltanto in ordine all’erogazione di un eventuale sussidio regionale in aggiunta a quello già corrisposto dallo Stato, al fine di garantire comunque ai soggetti affetti dal morbo di Hansen  un reddito annuo pari a 15.500 euro. 

L’integrazione del sussidio, in cumulo con le provvidenze economiche già previste dalla legislazione nazionale ricordata, costituisce pertanto l’unico contenuto normativo a carattere innovativo, mentre le ulteriori disposizioni della proposta di legge si limitano a ribadire prestazioni di carattere socio-sanitario già garantite dal panorama legislativo nazionale in quanto già espressamente comprese nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza.
